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ECONOMIA&LAVORO 
Calabria 

I forestali 
contro 

r l a mafia 
•• A M O V A R A N O 
•r 
'•- ' • • CATANZARO Arriveranno 
' oggi a migliala da tutta la Ca-
* labrìa per una manifestazione 

che hanno preparalo con cu-
•<• ra da mesi. Sono i forestali. 
^ •criminalizzati- e 'bistrattati' 
\ • dalla grande stampa naziona

le e sospettati addirittura di 
c essere in odor di mafia. In 
**' reali» in Calabria questi 30mi-
* la lavoratori sono Impegnali a 
, strappare una riforma della 

" ' forestazione capace di Irasfor-
, ' mare l'SOmlla ettari di bosco 

"' calabrese In un settore pro-
*• duttivo, un elemento' impor-
j r tante del più generale proces-

' so di sviluppo economico. 
T" Arriveranno con ISO pulì. 
.V jrnan è migliaia di macchine, 

dopo aver raccolto decine di 
~ migliala di firme In calce ad 
U una petizione che chiede che 
^ alla legge presentata dalla 
. , giunta regionale di sinistra su 
,.„ JofRStMloneodilrsa del suolo 
I r . venga data una corsia prefe
ci icraiara. Ma la manifestatone 
., ha assunto un carattere nuovo 
. dopa le vicende del giorni 
+ scorsi sulla legge Calabria che 

prevede massicci Investimenti 
per riformare il settore foresta
le. Al Senato, dove la legge si 

f* trovava in commissione rete-
I reme, Il governo e la maggio-
( ranza hanno improvvisamente 
• presentalo 38 emendamenti: 
[ aegno che si vuole rinviarne 
; l'approvazione nonostante si 
i tratti di una legge che II penta-
| parlilo palleggia tra Camera e 
j Senato da ben sette anni, 
. La piattaforma dello sclope-
! ro metti al centro la soppres-
I sione di ben 22 enti che di-
I sperdono » per mille frivoli 

clientelar! e spesso malavitosi 
I linanilarnenli previsti nel set
tore, mentre re montagne ed i 
paesi dell'Interno calabrese 
continuano a franare rovino
samente.. £ questa la condi
zione prima per poter pro
grammare )l settore concen
trando l'intervento sulla siste
mazione del suolo, I bacini 
fluviali, la regimentaznne del
le acque,- la riconversione del 
bosco per un suo uso pluri
mo. 

•I forestali - dice Placido 
Napelli segretario calabrese 
della PWerbracclanrl - sono 
le prime vittime delle scellera
te scelte compiute da una 
classe dirigente incapace e 
clientelare che ha governato 
per decenni la vita politica ed 
amministrativa dalla Calabria 
Anche, per questo insistiamo 
su un ente unico di gestione 
che sia in grado di ammini
strare risone finanziarie an
nuali di centinaia di miliardi 
di lire (tondi ordinari e straor
dinari dello Stato, stanziamen
ti comunitari, ecc ) con piani 
Integrati e scelte precise n-
spondei!» ad un disegno ge
nerate di sviluppo della Cala-
bri». 

Dogane 
Agitazioni: 
difficoltà 
a Fiumicino 
• t i ROMA Prime conseguen
ze dell'agitazione dei lavora
tori delle dogane iniziata ieri. 
L'astensione dagli straordina-
n, decisa da Cgll-Cisl-Uil e sin
dacali autonomi Ssalfi e Dir-
stai e che si protrarrà fino al 
27 febbraio, quando ci sarà 
un blocco di 24 ore, sta già fa
cendo accumulare all'aero
porto di Fiumicino tonnellate 
di merce non caricata Proble
mi potrebbero verzicarsi tra 
qualche giorno anche per i 
passeggen. I sindacati di cate
goria confederali e autonomi 
protestano per la mancata ri
forma del settore e per il pro
getto di legge Russo Jervolino 
sulla droga che creerebbe una 
serie di difficolta nel coordina
mento del'lavoro nelle doga
ne: si creerebbe - denunciano 
i sindacati - una sovrapposi
zione di compiti tra il perso
nale di dogana e le forze del
l'ordine che renderebbe i con
trolli ancora più complicati 

Si deciderà solo martedì 28 
in assemblea la battaglia 
per il controllo del secondo 
gruppo assicurativo di Francia 

Un clamoroso ribaltamento 
delle alleanze rimette in gioco 
la compagnia triestina 
in cerca di sbocchi per il '92 

Parigi, le Generali all'assalto 
La Francia degli affari, ancora turbata dagli scan
dali borsistici, si appresta a vivere una settimana 
di grande spettacolo in vista dell'assemblea della 
Midi, martedì prossimo. La mano invisibile che ne 
ha scritto il copione ha abbondato in colpi di sce
na e in repentini capovolgimenti di alleanze. Sullo 
sfondo del fatidico '92 si fronteggiano grandi pò* 
tenze finanziarie: Midi, Axa e l'italiana Generali. 

• i MILANO Ormai, l'appun
tamento sembra essere per 
tutti alla sala Caveau, nel cen
no di Parigi, per la mattina del 
28 febbraio prossimo. Non si 
escludono contatti e accomo
damenti dell'ultimo minuto, 
ma sembra improbabile che i 
maggior, protagonisti di que
sto nuovo giallo finanziario 
che affascina la Francia rie
scano m extremis a ritrovare la 
vìa dell'intesa, Non si esclude 
quindi che l'ultima parola sia 
lasciata alla conta dei voti in 
assemblea generale, più o 
meno come avvenne a Bruxel* 
les, quasi un anno fa, per Car
lo De Benedetti e il presidente 
della Suez Renaud de la Ge
nière. 

La posta in palio è assai 
elevata. Si tratta di decidere 
del futuro della seconda con

centrazione assicurativa di 
Francia, quel gruppo Axa-Mkti 
che nel 1987 ha raccolto pre
mi per qualcosa come 8.500 
miliardi di lire. Un obiettivo 
tanto più allettante in vista 
della fatidica scadenza. del 
grande mercato del 1992. La 
Midi è da quasi due anni nel 
mirino delle Assicurazioni Ge
nerali, la compagnia triestina 
che con i suoi 11,000 miliardi 
di premi nell'88 è saldamente 
al terzo posto nella graduato
ria europea. Da tanto, infatti, 
la società di Enrico Randone 
ha cominciato a comprare si
stematicamente quote della 
Midi, con un investimento che 
sfiora ormai 11.000 miliardi di 
lire (coperto interamente dal
l'aumento dì capitale realizza
to a ottobre). 

Per sbarrare la strada all'ita-

Enrico Randone 

liano il presidente della Midi, 
Bernard Pagezy, non ha esita
lo l'anno scorso a stringere a 
sorpresa una alleanza strategi
ca con uno dei suoi peggiori 
nemici, quel Claude bébéar, 
presidente del gruppo Axa, 
contro il quale aveva aspra
mente combattuto solo qual
che mese prima per il control
lo della compagnia La Provi-
dence. In virtù di quell'intesa, 
sancita da una agitata assem
blea il 22 giugno, il gruppo 
Axa cedette alla Midi tutte le 
sue attività assicurative, gua
dagnandosi contemporanea

mente il rango di primo azio
nista della nuova concentra
zione, con una quota del 
28,6%. La partecipazione delle 
Generali, che era salita attra
verso tappe successive Pino al 
21 per cento, si trovò diluita al 
12-13%. 

La questione sembrava 
conclusa. Tanto che il 28 giu
gno, all'assemblea della com
pagnia triestina, il presidente 
Enrico Randone fu costretto a 
una laboriosa autodifesa di 
fronte alla contestazione di 
qualche azionista. 

Ora, a otto mesi dì distanza, 

il quadro appare drasticamen
te mutato. L'alleanza tra i ver
tici di Axa e Midi scricchiola 
sinistramente, sotto II peso di 
innumerevoli controversie Pa
gezy non s'è curato eccessiva
mente di nascondere la pro
pria affannosa ricerca di nuovi 
alleati che potessero scrollar
gli di dosso l'ingombrante 
presenza di Bébéar. Per nusci-
re nell'intento sì è rivolto per
sino alla Suez e - sembra - a 
Cario De Benedetti. Ma l'entità 
dell'Investimento necessano 
ha scoraggiato anche questi 
interlocutori. 

Pagezy ha allora schierato 
risolutamente la propria com
pagnia al fianco del finanziere 
Georges Péberéau nel suo as
salto alla Soctété Generale, 
pensando di guadagnarsi per 
questa via un alleato di prima 
grandezza. Ma la scalata della 
grande banca francese è mi
seramente fallita, trascinando1 

i suoi protagonisti in un mare 
di polemiche. E Bébéar ha 
preso le distanze dal suo «al
leato» con una dichiarazione 
pubblica di rara ruvidezza: la 
decisione di schierare la Midi 
al fianco degli scalatori della 
Generale, ha detto, «mi fa ve
nire il vomito». Non male, 
considerando che il disgusto* 
viene dall'azionista di riferi
mento della società. 

Ora, in vista dell'assemblea 
del 28 febbraio, l'ultimo colpo 
di scena. Il Bollettino degli an
nunci legali e obbligatori pub
blica l'ordine del giorno delta 
nunione e diverse risoluzioni 
proposte da svariati azionisti. 
Quella delle Generali, di no
minare ki consiglio di ammi
nistrazione due suoi rappre
sentanti (l'amministratore de
legato Eugenio Coppola di 
Canzano, responsabile delle 
attività estere della compagnia 
e del potente Antoine Ber-
nheim, partner della Banque 
Lazard, vicepresidente della 
Mediobanca e consigliere del' 
le slesse Generali), ha l'ap
provazione esplìcita del consi
glio di amministrazione. 

Ma c'è anche una proposta 
di risoluzione avanzata da 
Axa, che chiede di nominare 
in consiglio tre suoi uomini; ri
chiesta respinta da) consiglio, 
ma mantenuta da Bébéar. 
Axa, in teoria, ha i voti neces
sari a far passare la propria ri
soluzione, a meno di una ge
nerale mobilitazione degli 
azionisti, di minoranza della 
Midi attorno a Pagezy e a Ran
done. L'avversario di un anno 
fa è ora l'unico alleato possi
bile per salvare Pagezy. Ma le 
Generali'hanno già in tasca 
l'autorizzazione a portare la 
loro quota al 33%. Chi salverà 
Pagezy da Randone? 

-——-—"—— Ufia.tregu^dL^p giorni per avviare il negoziato fra le parti 
La Comunità intanto rinvia le contromisure che avrebbe dovuto decidere ieri 

Ormoni, armistìzio fra Cee e Usa 
La guerra degli ormoni tra Cee e Stati Uniti nessuno 
ha intenzione di guerreggiarla veramente. L'armisti
zio che si era profilato tra sabato e domenica du
rante la missione a Washington dei commissari Cee 
Andriessen e MacSheny è stato sancito ieri dai mini
stri degli Esteri dei Dodici a Bruxelles. Per ora è tre
gua, ma i segnali di buona volontà che arrivano 
d'oltre Atlantico fanno già intrawedere la pace. 

-% • 

DAL NOSTRO COftRISPQNOENTE 

PAOLO SOLDINI 

flB BRUXELLES Scttantacin-
que giorni di tregua, un «grup
po speciale*, naturalmente 
•ad altissimo livello», cercherà 
la via di un accordo che salvi 
gli interessi e l'onore di tutte e 
due le parti, Le contro-contro* 
misure che la Cee avrebbe do
vuto decidere len, in risposta 
alle contromisure americane 
all'entrata in vigore della diret
tiva comunitaria sulla carne 

agli ormoni, sono state rinvia
le. E per un buon motivo: gli 
americani, come avevano se
gnalato ai commissari Cee 
Fransi Andriessen (relazioni 
esteme) e Ray MacSheny 
(agricoltura) durante la mis
sione a Washington dei due 
sabato e domenica, sono 
pronti a un sostanziale passo 
indietro sulla strada della in
transigenza assoluta che ave

vano imboccata In sostanza, 
mentre prima rifiutavano in li
nea di principio di considera
re valida la direttiva comunità-
na, ora cercherebbero una so
luzione che sia compatibile» 
con essa. Per esempio, po
trebbero accettare di esporta
re nei paesi Cee solo carne dì 
culaia cerUficata'la produzio
ne senza l'utilizzazione di or
moni (cosa $he peraltro già 
fanno bilateralmente con al
cuni paesi, tra i .juali l'Italia). 
Nel frattempo, le autorità 
americane applicherebbero le 
ritorsioni che avevano decre
tato a partire dallo scono 1 
gennaio soltanto in misura 
equivalente alle perdite di 
esportazione conseguenti a 
questa •autolimitazlone» (cioè 
potenzialmente anche a ze
ro). 

I 75 giorni della tregua ser

virebbero a definire le proce
dure per queste certificazioni. 
Ma anche - come faceva rile
vare ieri il ministro italiano del 
Commercio estero Renato 
Ruggiero - per consentire alle 
autorità Usa di trovare un 
compromesso, che potrebbe 
non essere facile, con • pro
duttori atìiiéricarjì. * 

La schiarita; insomma, c'è e 
non c'è dubbio che è conse
guenza di un soprassalto di 
ragionevolezza a Washington. 
Smessa la pretesa di conside
rare •illegittima- una norma 
decisa autonomamente dalla 
Comunità europea, il conflitto 
sulla carne agli ormoni toma 
su assai più governabili binari 
dì normalità, come una delle 
tante controversìejcommercia-
li interatlantiche. Resta da ve
dere perché le autorità Usa 
abbiano consentito al com

promesso. Secondo Ruggiero 
può aver pesato la preoccu
pazione che il prolungamento 
del conflitto potesse far sorge
re dubbi sulla salubntà degli 
ormoni anche tra ì consuma
tori americani Ma lo stesso 
Ruggiero invita a non abban
donarsi agli entusiasmi: se su
gli ormoni Washington cede, 
resta «preoccupante- la ten
denza (sancita dal Jmóe Bill 
e ribadita davanti al Congres
so dal segretario al Commer
cio Carla Hill) a non esclude
re misure unilaterali di ritor
sione in futuri casi di conflitti 
commerciali. Una tendenza 
che a Bruxelles viene conside
rata illegittima e pericolosa. 

Delle prospettive del nego
ziato per il rinnovo del Gatt, 
che riprenderà in apnle a Gi
nevra, Ruggiero ha ieri parlato 
con Frans Andriessen. vice

presidente della Commissione 
europea; C'è un certo ottimi
smo,-circa'la possibilità di 
sbloccare, nell'ambito di una 
trattativa che deve durare altri 
due anni, i dossier in sospeso: 
quelli degli aiuti all'agricoltu
ra, della liberalizzazione degli 
scambi di tessili, del rispetto 
della proprietà intellettuale e 
delle clausole di salvaguardia. 

Ruggiero si è soffermato su
gli scambi di tessili: l'Italia è il 
secondo esportatore mondia
le, dopo Hong-Kong, con un 
attivo nel 1988 di 19mila mi
liardi di lire. Per il ministro, la 
liberalizzazione commerciale 
in questo settore deve essere 
«graduale» e «recìproca», stan
do attenti ad evitare di creare 
«vuoti di occupazione» nei 
paesi più avanzati, come per 
esempio l'Italia. 

Certificati 
di deposito 
agevolati 
dal governo 

Il ministro del Tesoro Amato e il governatore della Banca 
d'Italia (nella foto) hanno deciso di emanare un provvedi* 
mento che incentiverà te banche a diffondere ulteriormente 
i Certificati di deposito. Infatti quella parte della riserva ob
bligatoria delle banche legata all'emissione dei Certificati 
verrà ora remunerata con un interesse maggiore, l'8,5%, an
che per la parte riguardante le emissioni con durata supe-
nore ai sei mesi. In altre parole il provvedimento dovrebbe 
rendere più remunerativi per le banche I Certificati, che g l i 
sono arrivati a raccogliere 55.000 miliardi contro i 31,000 
dell'87 a scapito dei depositi a risparmio, e spingerle a of
frirli alla clientela come alternativa vantaggiosa rispetto al 
tradizionale conto in banca. 

Assicurazioni 
boom'88 
per il ramo 
vita 

Quello che il recente accor
do governo-sindacati sul fi
sco è andato a toccare, il ra
mo vita delle assicurazioni, 
era, fino alla (ine dell'anno 
scorso, un business in ere* 
scita impressionante: 29,4% 

• " • " • " • ^ ^ ^ • " • " " • , in più sull'87 e 3758 miliardi 
di premi raccolti. Con questo boom il ramo vita aveva vino 
crescere di tre punti, cioè fino al 21,6% il suo peso nel siste
ma assicurativo nazionale. La crescita più vivace è stata 
quella delle polizze collettive all'interno dì aziende o grup
pi, spesso contrattate nelle piattaforme aziendali. 

Il Pendolino 
forse piace 
agli inglesi 

Disperate per le proteste 
dell'opinione pubblica del 
Kent contro la nuovi linea 
ad aita velocità Dover-Lon-
dra, che rovinerebbe l'am
biente, (orse le autorità ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ renane inglesi prenderanno 
" • " ^ " " " ^ in considerazione II Pendo
lino. Il (reno ad alta velocità delia Fiat non richiede, per 
correre, nuovi binari e, suggerisce il •Guardian., farebbe ri
sparmiare un miliardo di sterline. Le Ferrovie tedesche, In 
analoghe condizioni di vincolo ambientale, ne hanno già 
ordinati dieci esemplari. 

Il Comecon 
vuol stringere 
I rapporti 
con la Cee 

Il Comecon considera non 
più attuali I suoi rapporti 
con la Cee, dice II rappre
sentante permanente del-
l'Urss Nikolai Tarysln presso 
la Cee, e, nello spirito del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovo corso intende allar-
™ " ™ ™ " ^ ^ ^ ™ ™ " " ™ garli, con nume apertura e 
nuovi contatti economici, Benché l'Urss continui a pnvde-
giare le relazioni interne al .Comecon, né l'Urss ne gli,alui 
membri si considerano parte di un grappochiuso. ' 

Si è spento 
Agostino Battino, 
dirigente del Pel 
edellaCgif 

All'età i l i 67 anni, ai e spen
to Agostino Battino. Nato a 

. La Maddalena, in Sardegna, 
, dopo IttllbersidrAii i l trasfe

rì a Roma, dove si laureò in 
-legge. E subito mise le sue 

. capacità professionali al 
^ ^ • ^ ^ ^ " • * se-vizio del movimento sin
dacale, Per anni ha fatto parte del -collettivo, di giuristi del
la Camera del Lavoro di Roma, che difendeva I militanti co
munisti e sindacali sottoposti all'epoca ad una dura discri
minazione. Per tantissimi anni è stato anche II legale di fi
ducia del sindacato bancari. La sua enorme conoscenze 
della giunsprudenza del lavoro, l'hanno anche portato ari 
avere un ruolo attivo nell'elaborazione dello «etaiuto del (ri
niti., e ultimamente nella legge di parità. Al figlio, il caro 
compagno Lorenzo, che lavora all'ufficio stampi della Cgll 
nazionale, giungano le più sentite condoglianze dell'Intera 
redazione. 

Le vere paghe 
di chi lavora 
per lo Stato 
Imprenditore 

Il nostro primo servizio sul 
rinnovo dei contralti nel 
pubblica impiego pubblica
to domenica scorsa (4£ noi 
faremo come la Fiata, a cura 
di Bruno Ugolini) contene
va alcuni dati imprecisi, • 

^ ^ ™ " " " " ^ ^ ™ " " ™ ™ proposito degli attuali sti
pendi di alcune categorie di questo settore, con una me
scolanza tra stipendi «netti, e stipendi «lordi". La verità è 
che, ad esempio, un impiegato di settima qualifica, dipen
dente da un Comune, gode di uno stipendio netto pari a 
1.400.500 lire (lordo 1.941.000) e un infermiere prò' ' 
naie al sesto livello prende 1.334.000 lire al 
(1.800.000 lorde). 

FRANCO U I U O 

Il risparmio privato ammonta a 300 miliardi di rubli 

I «sovietici sono tutti milionari? 
L'esperto non lo sa, certo che 
I sovietici tutti milionari? U n a pensionata scrìve, più 
incuriosita che al larmata, alta «Pravda». La Banca di 
Risparmio risponde: «Non lo sappiamo. È vero, però, 
c h e ci sono trecento miliardi di rubli nei conti depo
sitati». I colossali rispanni dovuti allo squilibrio cre
scente tra danaro e merce. «Insoddisfatta» la d o m a n 
d a per beni d i consumo e servizi. Un economista: 
solo nel Duemila la convertibilità del rublo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO S I R O ! 

. V MOSCA. La pensionata 
Galina Akselrod scrive alla 
•Pravda» per domandare: ma 
è vero che siamo un popolo 
di milionari? È possibile clic ci 
siano nelle banche depositi 
per 236 miliardi di rubli e che 
altri settanta siano, non spesi, 
nelle tasche della gente' I 
preoccupati quesiti non sono 
rimasti senza risposta. 11 primo 
vicepresidente della iSber-
bank», la Banca di Risparmio 
dell'Urss, conferma «Per ades

so siamo a circa 300 miliardi 
ma ben presto può arrivare a 
500 miliardi. E non ci vedo 
proprio alcun segnale preoc
cupante». 

La tendenza al risparmio da 
parte dei sovietici è andata 
crescendo negli ultimi anni. 
Secondo Viktor Bogaciov, del* 
l'Istituto di economia dell'ac
cademia delle sciente, nel pe
riodo I981-19S5 i risparmi so
no lievitati in media di 13 mi
liardi rubli l'anno Ma già 

nell'86 è stata registrata una 
crescita di 22 miliardi, nell'87 
di 24 miliardi e lo scorso anno 
di 32 miliardi II tetto dei tre
cento miliardi è stato toccato 
alla fine di gennaio quando ai 
268 miliardi del 1987 e ai tren
ta dell'88 si sono aggiunti i 
versamenti per 1800 milioni di 
rubli. Dunque, si nascondono 
molti ricchi dietro i 200 milio
ni di conti, tanti quanti sono 
quelli registrati nelle casse7 II 
vicepresidente Belokon ri
sponde: «Non sono in grado 
di dire se ci sono, e quanti, 
milionari. Da noi, in verità, 
non c'è un solo conto che su-
pen i centomila rubli. Certo, 
ciò non vuol dire nulla perché 
una stessa persona può aprire 
più conti in altre banche e in 
altre città Nessuno lo vieta». 
Lo stesso Belokon, pur essen
do lieto per gli affari della sua 
organizzazione in quanto i rit
mi di crescita dei depositi so
no «notevoli», ha detto di au-

• • • 

gufarsi che decrescano 
Infatti se i depositi sono alti, 

sempre più consistenti, signifi
ca che nmane «insoddisfatta 
la domanda dei sovietici» per i 
beni di consumo e i servizi. I 
70 miliardi che, secondo la 
pensionata che ha scritto alla 
"Pravda», sì trovano nelle ta
sche della gente, non sono al
tro che aitn nsparmi forzosi 
che non si sa propno come 
spendere per il ben noto squi
librio tra denaro e merce. 

L'economista Bogaciov ha 
ricordato che la gente ha 
«provato sulla propna pelle la 
saturazione della circolazione 
mondana. I negozi sono stati 
presi d'assalto, 6 stata fatta 
piazza pulita sui banconi del 
negozi » Di fronte a questa 
situazione, qualcuno vorrebbe 
rimediare proponendo di eli
minare gli interessi da certe 
fette di depositi. Gli stessi diri
genti bancari si oppongono 

perché sarebbe «non demo
cratico», ma anche perché i 
loro istituti ne riceverebbero 
un danno in quanto, senza la 
distribuzione degli interessi, i 
depositi calerebbero brusca
mente. 

Sempre in tema di rublo, ie
ri alcuni economisti sono tor
nati sui progetti di convertibili
tà della moneta sovietica. Ma 
il professor Viaceslav Dashi-
cev, capo settore dell'Istituto 
dell'economia del sistema so
cialista mondiale, ha detto: 
•La convertibilità arriverà non 
prima della fine del prossimo 
decennio. Cioè nel Duemila. 
Prima bisogna creare un mec
canismo economico dove Vi
gano i metodi commerciali, 
l'alta produttività e la concor
renzialità delle merci». Un al
tro economista, Nikolaj Shme-
liov, ha aggiunto che prima 
della convertibilità «c'è biso
gno della riforma dei prezzi 
all'ingrosso-
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PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1989 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per II 
pagamento della bolletta relativa al 1 * bimestre 1989. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso te nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione del servi
zio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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